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COMUNICATO STAMPA n. 67
Gli adultéri

Alle ore 18 di domenica 4 novembre Vittorio Bo, direttore del Festival della Scienza, ha introdotto Aldo Naouri, pediatra e psicologo parigino che ha presentato il suo libro Gli adultéri (Codice editore, 2007) nella Sala del Maggior Consiglio di Palzzo Ducale a Genova. Bo ha ricordato che la manifestazione non si occupa solo di scienze “dure” come matematica, fisica e biologia, ma anche delle scienze umane, tenendo a sottolineare lo stretto legame del Festival con le neuroscienze.

Aldo Naouri introduce il controverso tema dell’adulterio con un una visibile contraddizione dei nostri tempi: «in un’epoca che ha lottato per la libertà sessuale, c’è interesse attorno a questo tema» dice il dottore. «Il termine adulterio è di per sè obsoleto, superato; la sua connotazione è troppo legata al settimo comandamento» e subito il titolo del libro viene trasformato in infedeltà. L’autore racconta dei profondi contrasti avuti con gli editori che, anche per ragioni commerciali, avrebbero preferito un titolo diverso. Da uomo di mondo, Naouri analizza il ragionamento dei suoi editor: «Comprare un libro dal titolo Adultéri può provocare un forte disagio nell’acquirente, che tende a sentirsi osservato e coinvolto». Lo psicologo cita una frase di Michele - Nanni Moretti, protagonista di Palombella Rossa: «Chi parla male, pensa male e vive male. Bisogna trovare le parole giuste: le parole sono importanti». Aldo Naouri ha scomposto etimologicamente il termine adulterio in Ad-ulter-erare, e ne ricava il seguente significato: fare un errore andando verso un altro. 
Nonostante i proclami della libertà sessuale, che autorizzerebbero uomini e donne a cambiare partner ogni giorno, l’idea dell’amore rimane un’ostinazione, così come la ricerca della sintesi della coppia perfetta. E allora come giustificare l’adulterio? Come giustificare un’azione vissuta nel dolore, che può, in casi estremi, portare al suicidio?

Naouri individua nella storia di ogni persona una chiave di lettura dei comportamenti futuri: «la libertà di pensare e di agire è una mera illusione, la nostra storia è sovradeterminata»; la nostra vita è un’autostrada: noi la percorriamo, intorno cambiano i paesaggi e lo sfondo, ma le regole e le leggi del percorso sono sempre le stesse. 
Lo psicologo, utilizzando la sua esperienza di pediatra, prosegue provando a risalire alle cause dell’insanabile scontro tra i sessi. Naouri distingue maschio e femmina già in fase prenatale. Un bambino appena nato ha già nove mesi, e per il feto è fondamentale il soggiorno intrauterino, quando il nuovo cervello raccoglie informazioni dalla madre - odori, voci, gusto degli alimenti. L’amore indissolubile tra maschio e mamma deriva dalla totale disponibilità del genitore nei confronti del neonato. Alla prima mancata risposta, il bambino vive un’esperienza terribile, ma con il trascorrere dei giorni impara anche in questo modo il concetto del tempo. La madre è onnipotente e la paura nei suoi confronti è sostituita dal timore del padre solo verso i cinque/sei anni.
Per le femmine è diverso: il padre aiuta la madre, e quindi la bambina si allea con lui in cerca di protezione. Per i due sessi commettere un adulterio è tornare alla madre. Naouri conclude: «La monogamia non è naturale, ma siamo immersi nella natura o nella cultura? Se scegliessimo la natura, bisognerebbe tornare alle barbarie: è questo che vogliamo? »
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